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The banner, shown courtesy of the Schwind Collection to Pēteris Cedrinš, is the per-
sonal banner of prince Avalov, commander of the West Volunteer Army (Западная 
добровольческая армия), a White Russian anti-Bolshevik and pro-German force created 
by Germany Gen. von der Goltz in August 1919 merging the rest of German Freikorps in 
the Baltic States and some Russian POWs with the Special Russian Corps raised in No-
vember 1918 by Gen. Graf Fëdor Arturovič Keller and by Cossack Gen. Pavel Bermondt, 
later Prince Avalov, both Knights of the Russian Branch of the Sovereign Order of Saint 
John of Jerusalem (SOSJJ). The Corps lent allegiance to Kolchak’s white government 
and later to a Latvian puppet government supported by Berlin, and. fought against both 
the Bolshevik and the Latvian democratic government supported by the Entente, being 
disbanded in December 1919. The Banner front shows the imperial coat of arms. On 
the reverse, the Black Maltese Cross with Crown of Thorns memorializes General Graf 
Keller, murdered by the Bolsheviks 
http://www.theknightsofsaintjohn.com/History-After-Malta.htm;
http://www.vexillographia.ru/russia/beloe.htm;
http://lettonica.blogspot.com/2007/11/bear-slayers-day.html (Pēteris Cedrinš, Bear Slay-
er’s Day, 11 November 2007). Cedrinš posted the image of the Flag’s recto on wikipedia 
commons. 
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filiPPo caPPellano,

Storia dello Stato Maggiore dell’Esercito
vol. 1 dalle origini al 1914

Stato Maggiore Esercito, Roma, 2022, pp. 358, 45 €

L a Storia dello Stato Maggiore dell’Esercito dalle origini al 1914 redatta 
dal generale Filippo Cappellano si propone di presentare la genesi e l’e-
voluzione dell’organo di vertice dell’Esercito attraverso fondamentali 

aspetti tecnici che  molto spesso la storiografia sul tema mette in disparte, soprat-
tutto per la mancanza della conoscenza delle basi del funzionamento di uno stato 
maggiore da parte dello storico carente in nozioni di organizzazione militare.

Lo studio è il punto di arrivo di decennali e sistematiche ricerche svolte 
dall’autore presso l’Ufficio Storico dello Stato Maggiore dell’Esercito, di cui è 
stato il Capo Ufficio, e di una prolifica produzione scientifica che ne fanno uno 
dei principali militari storici. Con questo lavoro, il generale Cappellano si pone 
in linea su una lunga tradizione di militari storici che hanno contribuito alla sto-
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riografia contemporanea sulle tematiche militari, quali i generali Oreste Bovio, 
Filippo Stefani, Mario Montanari e il Colonnello Ferruccio Botti, per citare i più 
famosi. 

Lo scopo generale dell’opera è quello di presentare l’evoluzione della struttu-
ra e delle attribuzioni degli uffici in cui era ripartito lo Stato Maggiore, in maniera 
da proporre a chi si approccia allo studio di questioni militari, un valido strumen-
to di base, che presenti l’organizzazione che aveva il compito di pianificare e 
condurre le operazioni. 

Nell’opera, per stato maggiore viene intesa la struttura organizzativa che at-
traverso personale addetto a ogni funzione operativa forniva supporto tecnico al 
Comandante in Capo.

L’autore conscio che l’organizzazione e le tradizioni dell’Esercito Italiano tro-
vano origine nelle istituzioni militari di Casa Savoia, inizia la narrazione dalle 
strutture dell’antico Corpo Reale di Stato Maggiore dell’Esercito del Vecchio 
Piemonte istituito con Regio Viglietto del 19 novembre 1796. 

Questa premessa che occupa gran parte del primo capitolo costituisce la ne-
cessaria introduzione alle modifiche organiche che portarono il Ministro Ferrero, 
nel 1882, a istituire la carica di Capo di Stato Maggiore dell’Esercito ricoperta 
per la prima volta del Generale Enrico Cosenz, tratteggiando così la catena di 
comando e controllo per l’Esercito in campagna sin dal tempo di pace. L’autore 
descrive, pertanto, le varie figure che precedettero detta carica, andando  così a 
colmare il vuoto storiografico e la confusione che spesso si è generata, ad esem-
pio tra il Quartiermastro e il Comandante generale dell’armata, tra Commissioni 
e Comitati che in certi studi vengono erroneamente considerati sinonimi. 

L’analisi non si ferma alla mera descrizione del provvedimenti ordinativi, ma 
analizza le fasi più importanti della pianificazione generale del Corpo di Stato 
Maggiore in relazione al compito attribuito all’Esercito di difesa della Patria. In 
questo aspetto, trova importante considerazione l’attività del Corpo di Stato Mag-
giore nella realizzazione di studi e monografie, soprattutto delle zone di confine 
con l’Austria-Ungheria. Ciò sottolinea la continua attività di studio e di pianifi-
cazione del Corpo in relazione alla minaccia percepita, che venne poi utilizzata 
all’inizio della Prima guerra mondiale. 

Non di minore importanza era in questa funzione di studi l’aspetto informati-
vo che gli ufficiali del Corpo di Stato Maggiore rivestivano durante le attività di 
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ricognizione. Questi studi venivano poi messi alla prova durante le annuali Gran-
di Manovre, addestramento periodico di tutto l’Esercito che aveva come scopo 
quello di preparare le unità in caso di mobilitazione. Sono descritte, inoltre le 
varie unità organizzative dello Stato Maggiore evidenziando i compiti principali 
e il ruolo degli ufficiali del Corpo. Da queste analisi si comprende la suddivisione 
tra la componente addetta all’acquisizione di Informazioni, alla pianificazione e 
condotta delle operazioni e quella dedicata al supporto delle truppe.

Dopo queste fasi descrittive dell’organizzazione l’autore porta nel dibattito 
storiografico l’antica questione del rapporto tra militari e politica. In particola-
re, egli si sofferma sulla figura del generale Primerano, che nel 1893 sostituì 
il dimissionario Cosenz. Primerano, ben prima delle tragiche vicende africane, 
aveva avanzato delle richieste di chiarimento delle reali attribuzioni del Capo 
di Stato Maggiore. Inoltre, Primerano chiese al sovrano, in continuità con il suo 
predecessore, di definire le attribuzioni della sua carica,  rafforzandone i poteri. 
La proposta del nuovo capo di Stato Maggiore divenne subito oggetto di dibattito, 
anche sui principali quotidiani nazionali. 

Sulle orme del suo predecessore, egli chiese anche in qualità di senatore, al 
potere politico quelle garanzie di autonomia che riteneva necessarie per una più 
diretta responsabilità del Comando del Corpo di Stato Maggiore. Tuttavia, i suoi 
propositi si scontrarono con le autorità politiche, ma anche all’interno della Forza 
armata, che poteva contare su numerosi membri del Senato del Regno. È intuiti-
vo pensare che una tale presenza di militari all’interno delle istituzioni politiche 
avesse potuto agevolare e in qualche modo favorire l’Esercito, ma dissidi interni 
e i tentativi di presentarsi in linea con la visione politica del Primo Ministro del 
momento, vanificando le aspettative.

I ministri della guerra, ancorché generali, tendevano ad allinearsi alla politica 
del governo, non tenendo spesso in giusta considerazione le aspettative dei ver-
tici dell’Esercito. Da ciò sorgevano aspre contrapposizioni tra il Ministro della 
guerra ed il Capo di Stato Maggiore dell’Esercito che, rappresentando le vere 
esigenze dell’esercito, tendeva ad affrancarsi dal rigido e oppressivo controllo del 
Ministro, dal quale dipendeva gerarchicamente. La legislazione e i regolamenti 
militari dell’epoca non spiegavano e non ripartivano bene i compiti assegnati al 
Capo di stato maggiore e quelli al Ministro sia in pace sia in guerra. 

La scarsa chiarezza della linea gerarchica e delle relazioni di comando e con-
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trollo fu molto evidente nelle operazioni in Africa, soprattutto ad Adua.
A generare caos si aggiunse anche il Ministero degli Affari Esteri che accen-

trò a sé le attribuzioni per le direttive da impartire nelle colonie. Non era ancora 
nato un apposito ministero con competenza coloniale, ma in nuce Primerano fu il 
primo a segnalare l’ anomalia della commistione e la mancanza dell’unicità di co-
mando, fondamentale per la buona riuscita delle operazioni. Tale dicotomia, per 
i territori d’oltremare non sarà mai risolta dalle autorità italiane fino al termine 
dell’avventura coloniale italiana e oltre. Presso il Ministero dell’Africa Italiana, 
dopo la dichiarazione della nascita dell’Impero, venne confermato l’Ufficio Mi-
litare che era stato previsto nel 1912 per il ministero delle Colonie. Non paghi 
dei problemi emersi nel corso di decenni, anche nel 1949 il Ministero dell’Africa 
Italiana propose la creazione di un Ufficio militare per seguire le operazioni del 
Corpo di Sicurezza della Somalia, impiegato nel mandato di amministrazione 
fiduciaria italiana della Somalia: fortunatamente questa ipotesi venne scartata. 
Dalle colonne del periodico “L’esercito Italiano”, il 25 febbraio 1896, veniva 
evidenziato il pericoloso ibridismo che aleggiava attorno alla carica di Capo di 
Stato Maggiore, che rimase un organo consultivo del Ministro della guerra, spes-
so inascoltato, non consultato o addirittura dimenticato.

Un tale atteggiamento, risultò negativo nel momento in cui il governo si rivol-
geva verso l’Africa per tentare di penetrare sull’altopiano etiopico.  In tale fase 
di pianificazione, il Capo di Stato Maggiore dell’Esercito avrebbe dovuto essere 
incaricato di preparare il Corpo di Spedizione. Ma la materia, era di competenza 
esclusiva del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministero degli Esteri, 
andando così a estromettere i tecnici dalla consultazione per l’impiego in Africa. 

Lo stesso Ministero della Guerra non conosceva la corrispondenza tra il Co-
mandante sul campo e il Ministero degli Esteri, ciò di conseguenza incideva sulla 
cognizione in merito del Capo di Stato Maggiore. Il Comando del Corpo di Sta-
to Maggiore era chiamato a rispondere della preparazione, dell’addestramento e 
dell’equipaggiamento delle truppe per l’Africa Orientale, non del loro impiego. 
Pur messo di fronte ad una tale situazione, Primerano continuò a lavorare secon-
do quanto disposto dai diretti superiori al Ministero della Guerra. L’operato di 
Primerano è ben sintetizzato in dieci lettere inviate al ministro della Guerra tra 
il 1894 e il 29 febbraio 1896 dove proponeva interventi sull’ordinamento, la lo-
gistica, l’addestramento del Corpo di Spedizione in Africa, nonché prospettando 
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particolari linee d’azione e piani operativi. Questa documentazione è una prova 
tangibile di come abbia operato l’alto ufficiale in relazione alla carica che rico-
priva.  

Lo smacco di Adua, oltre a provocare le dimissioni del governo Crispi, portò 
al ritiro di Primerano che continuò la propria battaglia per una chiarezza di attri-
buzioni della carica di Capo di Stato Maggiore nel Senato Regio e su una maggio-
re linearità della catena di comando e controllo della forza armata. 

Chiude il volume la panoramica sull’età giolittiana, caratterizzata dalla figura 
del Generale Alberto Pollio, sotto il cui comando venne strutturato il corpo di 
spedizione in Libia e venne preparato l’Esercito che, successivamente, il Gene-
rale Cadorna dovette forgiare per l’ingresso nella guerra scoppiata nell’estate del 
1914.

Dall’opera l’autore fa, magistralmente, emergere anche le criticità incontrate 
dall’organizzazione di vertice nel realizzare una struttura funzionale alle esigenze 
operative in rapporto al più ampio contesto internazionale e politico, evidenzian-
do  momenti in cui militari rivestiti di cariche ministeriali sembravano dimenti-
carsi dell’Esercito a vantaggio della linea politica o economica del governo del 
momento. Il volume, Inoltre, è arricchito da una costante e unica rassegna di 
immagini che supportano la narrazione; queste che non sono mero corredo ma 
valore aggiunto alla descrizione, propongono al pubblico anche una panoramica 
sul vasto patrimonio iconografico custodito presso l’Archivio dell’Ufficio Storico 
dello Stato Maggiore Esercito.

eManuele di Muro
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Capi di Stato Maggiore del Regio Esercito 1882-1914:
 Enrico Cosenz (1882), Domenico Primerano (1893),

Tancredi Saletta (1896), Alberto Pollio (1908)
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